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Per esigere che il Municipio prenda in considerazione anche l’opzione di una 
costruzione di un nuovo edificio scolastico e non solo quella del risanamento di quello 
vecchio al Burio, non occorre che ne abbia fatto richiesta la Commissione della gestione. 
Basta e avanza sapere che lo stesso Municipio ha votato nell’autunno 2017 una risoluzione 
che va in quel senso e che il messaggio da oltre 16 mio per il risanamento è stato ritirato 
perché non ha superato lo scoglio della Gestione. L’idea che prima di decidere come 
risolvere il problema occorra valutare tutte le possibili soluzioni, da sempre cavallo di 
battaglia del nostro gruppo, sta contagiando anche gli altri partiti, ad eccezione del Plr che 
rimane graniticamente fedele al dogma del risanamento costi quel che costi. E per il quale 
chi si oppone o osa anche soltanto portare delle critiche alla gestione “liberale” del dossier 
scuole va delegittimato. 
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Segue da pagina 13 Cosa che diligentemente fanno nel loro articolo apparso su questo 

giornale i consiglieri liberali Borradori e Perico, dando ad intendere che anche una innocua 
espressione come “tira e molla inspiegabile”, riferita al comportamento dilatorio tenuto dal 
sindaco in merito al ritiro del messaggio, sia “infamante”, e di conseguenza un infamatore 
chi l’ha scritta. E pure antidemocratico, se fa parte di Alternativa Gordola. Gruppo che, a 
detta sempre dei due consiglieri liberali, non avrebbe ancora “digerito” il fatto che in 
democrazia decide la maggioranza. La solita sciocchezza che ci sentiamo ripetere da anni e 
che mai come in questo caso si dimostra tale. Finora, infatti, nessuna maggioranza ha 
approvato la richiesta del credito da 16 milioni per il risanamento delle scuole, ma, al 
contrario, una maggioranza della Commissione della gestione l’ha respinta e un’altra 
maggioranza, in Municipio, ha deciso di ritirarla. I giochi, quindi, sono ancora aperti e il 
nostro Gruppo intende democraticamente e costruttivamente parteciparvi. Intanto, mentre 
a Gordola c’è chi vuole risanare un vecchio e complesso edificio spendendo 18 milioni 
(sorpassi sicuri esclusi), senza trasferire gli allievi in un’altra sede durante il periodo dei 
lavori, a Caslano il Cantone inaugura una nuova e moderna scuola media dal costo di 23 
milioni per 24 aule (contro le 19 del Burio), due palestre, ristorante, biblioteca, aula magna 
e appartamento per il custode. Il tutto in sette anni, mentre a Gordola dopo sei anni e 
370mila franchi spesi, siamo ancora ai piedi della scala. Ce n’è abbastanza, ribadiamo, 
affinché il dossier “scuole” passi di mano. 
 


